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1.0 SCOPO 
 
Il presente progetto è relativo al ripristino ambientale dell’area pozzo Santa Maria 
Nuova 3 dir A della concessione “Santa Maria Nuova” di titolarità al 100% di Gas 
Plus Italiana S.r.l... 
Per le attività di ripristino la normative vigente (comma 5 dell’art. 39 del D.D. 
15.07.2015 “Procedure operative di attuazione del decreto 25 marzo 2015 e 
modalità di svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di 
idrocarburi liquidi e gassosi e dei relativi controlli ai sensi dell’art. 19, comma 6, 
dello stesso decreto”) - prevede che: “La Sezione UNMIG competente attesta la 
conclusione delle attività di chiusura mineraria e rimozione degli impianti e 
trasmette tale attestazione al Ministero, ai fini della cancellazione del titolo 
minerario. Per le attività in terraferma, il programma di ripristino dell’area 
impegnata dalla precedente attività mineraria è autorizzato dalla Sezione UNMIG 
previa intesa con la Regione competente per territorio, o le province autonome di 
Trento e Bolzano. Al termine dei lavori la Sezione UNMIG redige il verbale di 
avvenuto ripristino secondo il programma autorizzato e ne invia copia al 
Ministero, alla Regione o Provincia autonoma.” 
Si specifica che la definizione delle modalità operative di esecuzione delle attività 
di ripristino vengono preventivamente concordate con il proprietario del terreno al 
quale dovrà essere restituito e non possono prescindere dalle indagini ambientali 
sulle matrici terreni ed acque sotterranee (ove presenti a profondità prossime al 
piano campagna) che devono essere svolte successivamente al termine della 
vita produttiva della concessione e dismissione delle relative infrastrutture 
minerarie. La relativa progettazione, completa dell’esito delle indagini se 
favorevoli, viene quindi sottoposta con istanza di autorizzazione alla competente 
sezione UNMIG per lo svolgimento dell’iter previsto al sopraccitato comma 5 
dell’art. 39 del D.D. 15.07.2015. 
Per la predisposizione del presente progetto, che potrà essere rivalutato ed 
eventualmente aggiornato al termine della vita produttiva del pozzo, si è 
ipotizzato che: 

• le attività di indagine ambientale sulle matrici terreni ed acque sotterranee 
(ove presenti a profondità prossime al piano campagna) abbiano 
dimostrato l’assenza di contaminazione delle stesse; 

• il proprietario del terreno abbia interesse al mantenimento della 
massicciata, delle recinzioni e della relativa rete di messa a terra. Tali 
approntamenti risultano infatti utili quali compendi all’attività agricola per la 
rimessa di materiali e mezzi, sarà pertanto d’interesse del proprietario 
anche il mantenimento della strada di accesso all’area da via 
Francescona. Il raggiungimento di accordi in tal senso con i proprietari 
permetterà di minimizzare le attività di scavo e movimento inerti da e 
verso le cave con benefici ambientali in termini di minori emissioni di 
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rumore e in atmosfera rispetto all’ipotesi di rimuovere anche la 
massicciata. 
 

2.0 DATI GENERALI 
 

2.1 UBICAZIONE GEOGRAFICA  
 
L’area oggetto dei lavori è l’area pozzo Santa Maria Nuova 3 dir A, ubicata in via 
Francescona nel Comune di S. Maria Nuova (AN), ad una distanza di circa 1,2 
km a Sud del capoluogo (Allegato 1). 

 

 
 

Area pozzo S. MARIA NUOVA 3DirA rispetto al Centro abitato più vicino (foto aerea) 
 

 
Le coordinate geografiche della testa pozzo S. MARIA NUOVA 3DirA sono: 
 

Geografiche Roma 40 (Monte Mario) 
Latitudine:………………………………. 43° 28’ 31,96”  Nord 
Longitudine:……………………………. 00° 52’ 04,629” Est Monte Mario 
Quota altimetrica piano campagna:…. 163,3 m   sul livello del mare  
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2.2 SITUAZIONE AMMINISTRATIVA DELLA CONCESSIONE 
 
La situazione amministrativa della Concessione Santa Maria Nuova è seguente: 

Concessione: Santa Maria Nuova   

Titolarità: 100 % GAS PLUS ITALIANA Srl 

Regione e Provincie: Marche  – Ancona (4,85 Km2)  
Marche – Macerata (0,15 Km2) 

Ente di competenza: 

Ministero dell'ambiente e della sicurezza 
energetica 
Direzione generale infrastrutture e 
sicurezza (IS) 
Sezione UNMIG dell'Italia Centrale 
Divisione VII 
Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma 
Tel.: (+39) 06 5722 5226 

PEC: unmig.roma@pec.mase.gov.it 
 

Limiti Concessione: 

 
 

mailto:unmig.roma@pec.mase.gov.it
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3.0  STATO DEI LUOGHI ANTE RIPRISTINO  
 

Il pozzo Santa Maria Nuova 3 dir A è stato allestito alla produzione di gas 
metano per consegna a carri bombolai, non vi sono pertanto metanodotti interrati 
di collegamento dell’area pozzo alla rete di trasporto nazionale di SNAM o a reti 
locali di distribuzione. 
Per lo sviluppo del presente progetto di ripristino ambientale si è considerato 
che: 

• il pozzo sia già stato chiuso minerariamente e che; 

• tutte le apparecchiature di superficie realizzate in area pozzo, compresa 
l’area di caricamento, siano già state rimosse nella precedente fase di 
decommissioning (tipicamente le apparecchiature vengono recuperate 
per futuro riutilizzo mentre le linee di collegamento vengono smaltite 
secondo la normativa vigente quali rifiuti metallici) e che pertanto nello 
stato dei luoghi ante ripristino si abbia esclusivamente la presenza di 
basamenti in calcestruzzo, massicciata, recinzioni e relativa rete di 
messa a terra.  

La postazione ha richiesto la formazione di un’area pianeggiante, su terreno 
originariamente adibito ad uso agricolo, di forma pressoché rettangolare e 
superficie pari a circa 12.090 m2 e della relativa strada di accesso da via 
Francescona di lunghezza pari a circa 70 m. 
L’area è stata ricavata su di un piano digradante verso sud est. Pertanto, 
l’attuale piano orizzontale del piazzale, data la morfologia non perfettamente 
pianeggiante del terreno originario, è stato ottenuto per mezzo di uno 
sbancamento a monte e riporto a valle per la formazione del rilevato con posa di 
massicciata in inerti, che ha interessato tutta l’area. 
Nello stato dei luoghi ante ripristino (Allegato 2) sono altresì presenti la cantina 
nella quale era ubicata la testa pozzo, i basamenti in calcestruzzo rinforzato con 
rete elettrosaldata di ripartizione carichi le recinzioni perimetrali e di suddivisione 
dell’area di caricamento dall’area impianti minerari e la relativa rete di messa a 
terra. 
 

4.0  PIANO DI INTERVENTO DELLE ATTIVITA’ DI RIPRISTINO  
 
Il ripristino ambientale dell’area consiste nella demolizione e rimozione di tutte le 
opere in calcestruzzo, entro e fuori terra (compresa la cantina del pozzo), ed il 
ritombamento con materiale inerte certificato. 
Non verranno invece rimossi né le recinzioni (comprensiva dei cancelli e della 
rete di messa a terra) né la massicciata che ricopre il piazzale. 
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4.1 DEMOLIZIONE E RIMOZIONE OPERE E STRUTTURE IN CALCESTRUZZO 
Le opere e strutture in calcestruzzo sono nel dettaglio (Allegato 2): 

 
I totali di materiali da smaltire sono quindi i seguenti: 

• circa 27 m3 (pari a circa 64,8 t) di calcestruzzo 

• circa 0,8 t di armature in acciaio 
Il calcestruzzo demolito sarà oggetto di deferrizzazione in modo da separare gli 
inerti dal ferro prima di essere conferiti a impianti di recupero e/o discarica previa 
analisi di omologa per la corretta attribuzione del codice EER.  
Il rifiuto inerte definito come non pericoloso, al fine dello smaltimento, sarà anche 
confrontato con i limiti tabellari dei rifiuti accettabili in discarica per inerti, 
secondo quanto riportato nell’ex DM 27 settembre 2010, abrogato dall'art. 2, c. 1 
del D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 121. 
 

4.2 RITOMBAMENTI 
 

Le attività previste per il ripristino dell’area prevedono il ritombamento della 
cantina del pozzo e delle porzioni di massicciata dove sono stati rimossi i 
calcestruzzi. 
Il ritombamento della cantina del pozzo e dei calcestruzzi rimossi sarà eseguito 
per mezzo di materiale inerte certificato conforme alle Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione previsti dal D.lgs. 152/06 e s.m.i. per siti ad uso verde pubblico 
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e residenziale. Il volume di inerti necessario per i ritombamenti è stimato in circa 
40 m3 totali. 
 

4.3 STATO FINALE DELL’AREA 
 
Al termine delle attività previste per il ripristino dell’area saranno presenti 
esclusivamente la massicciata, le recinzioni complete della relativa rete di messa 
a terra e la strada di accesso inghiaiata (Allegato 3) 
 

5.0 TEMPISTICHE 
 
Le tempistiche previste per le fasi di cantiere descritte nei capitoli precedenti 
possono essere stimate in circa 14 giorni lavorativi. Nel dettaglio queste sono: 

• allestimento cantiere: 2 giorni lavorativi; 

• demolizione, rimozione e smaltimento opere e strutture in c.a.: 5 giorni 
lavorativi; 

• ritombamenti cantina, vasche, aree demolite: 5 giorni lavorativi; 

• smobilitazione cantiere: 2 giorni lavorativi. 
Al termine della attività verrà redatta la Relazione Tecnica Conclusiva: circa 10 
giorni lavorativi dal ricevimento di tutti i formulari rifiuti e analisi chimiche di 
laboratorio. 

 
6.0  ALLEGATI 

 
Allegato 1: Corografia generale – Inquadramento area di intervento 
Allegato 2: Planimetria stato di fatto ante ripristino 
Allegato 3: Planimetria stato di fatto finale 
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